Rai TRE – “LA MELEVISIONE”
Scaletta N. 84 

Bruno Tognolini
Tema: RAZZISMO - Pers: TONIO, LUPO, GENIO

«Fantabosco del Sud»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
30”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.
2’

In vena di ricerche storiche, Tonio sta facendo la conta dei più antichi abitanti del Fantabosco. Risultano essere: primi gli Gnomi, che son sempre stati là; secondo Orco Bruno, arrivato che era alto come una seggiola; terzo lui, Tonio Cartonio. Breve narrazione degli insediamenti. E i più nuovi? Il Genio Abù, la Gazza, il Lupo. Divertito, stila una bella lista da appendere al chiosco, e guarda il cartone del benvenuto. 

3) RVM. CARTONE.
6’

4) STUDIO. BANCONE. Tonio, Lupo, Genio.
4’

Ecco, la lista è appesa, chissà come si divertiranno i suoi ospiti… Arriva il Lupo, vede lista. I primi e gli ultimi, eh? Lui ha vagato per tanti boschi, ha molta esperienza, e non prevede niente di buono: quando si incominciano certi discorsi… Ombroso di misteri, se ne va: Vado a preparami.  Prepararti a cosa? Lo so io…

Arriva Abù Ben Set, con una serie di grosse carte da gioco che riportano strani simboli, e chiede a Tonio di associarle l’una all’altra. Sono test tipo Q.I., ma buffi e semplificati. Tonio prova, riprova, chiede suggerimenti al bambino a casa, e termina il gioco. Il genio esamina i risultati, si compiace: lui ne era certo... Ora si può sapere cos’è? Sono le Tre Prove di Intelligenza. Il Genio ha pensato che i più intelligenti del Fantabosco, cioè lui, Tonio, Strega Salamandra… potevano mettersi d’accordo a fare una… ehm… un’associazione… Per cosa? Per scambiarsi informazioni. Che informazioni? Che ne so, dove sono le more più buone, quali sono le migliori palline di Sputapallin…E gli altri? Si arrangino. Pensaci Tonio.
Il Genio saluta e se ne va. A Tonio la cosa non quadra. Cosa sta succedendo? Vediamo il Giornale del Fantabosco. Titolo cubitale: “MISTERIOSA EPIDEMIA DI RAZZISMO AL FANTABOSCO”. Razzismo? - trasecola Tonio - E che cos’è? Proprio sotto il titolo c’è la figurina di un cartone. Che sia sul razzismo? Magari è una cosa da cartoni, divertente… Proviamo.

5) RVM. CARTONE.
5’

6) STUDIO. BANCONE E PONTICELLO. Tonio, Lupo, Genio.
5’

Tonio, al bancone, con una faccia nerissima. Altro che divertente! È terribile, questo razzismo! Tutti diventano scemi di colpo!  Tre tavolini sono circondati da rami spinati e sormontati da cartelli in caratteri gotici: “RISERVATO AGLI ANTICHI GNOMI”. Tonio spiega al bambino. Son stati lì li Gnomi, hanno letto la Lista (ora l’ha tolta e stracciata), hanno scoperto di essere i più antichi abitanti del Fantabosco, hanno fatto uno di quei loro terribili consulti pieni di corse e sbadigli, e sono venuti fuori con quei cartelli. Dicono che a loro spettano dei privilegi, perché c’erano prima di tutti. Qui ci dev’essere sotto qualcosa - conclude Tonio - Ma ti pare che i nostri amici gnomettini…
Ma viene interrotto da un alterco f.c. Si precipita: c’è il Genio che vuole passare il fiume ma il Lupo, seduto sul ponticello, glielo impedisce. Una gran puzza di qualcosa, inoltre, pare infastidire tutti tranne il Lupo. Il quale infine, ostentando un’inedita arroganza da teppista, informa che se lì da loro ci sono gli Antichi e gli Intelligenti, dal fiume in giù incomincia il Fantabosco del Sud, terra di bestie pure, zero passaggio per altre creature! Lì regnano lui e Gazza Rubinia, che non sono antichi, non sono intelligenti, ma sono gli unici animali, pura razza animale, bestie selvagge, quindi girare al largo!…E come pensa di difendere il territorio? Per cominciare facendo pipì dappertutto (ecco la puzza!): e appunto, non si dimentichino che lui è un lupo! Lupo Lucio si alza in piedi, e con una serie di mosse marziali giapponesi, recita: “Fino a qui comando io / e da qui comandi tu! / Questo qui è il posto mio /e tu qui non passi più!”… etc. (filastrocca dello scorso anno). Tonio prende in disparte il Genio: vieni, andiamo via, dobbiamo riflettere.

Stop! - intima il Lupo - Il pedaggio: una pallina! Che pedaggio? Non siamo mica passati! Appunto, se passate sono TRE palline. Tonio consegna una pallina a Lupo Lucio, che la guarda trionfante.

7) RVM. CARTONE.
9’

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Genio. MANUALITÀ.
4’30”

Tonio parla al bambino. Eppure… quella filastrocca dei confini che diceva il Lupo sul ponte l’ha già sentita da qualche parte… Il bambino non se la ricorda? Arriva Abù Ben Set, che pare rinsavito: sì, Tonio ha ragione, c’è sotto un incantesimo e per qualche tempo c’è cascato anche lui. Ma lui è un Genio Fatato, su lui gli incantesimi hanno breve presa. Purtroppo però non è ancora riuscito a stabilire la fonte. Secondo Tonio la fonte è una filastrocca. Può darsi, intanto diamoci da fare coi rimedi. Il primo rimedio che il Genio propone è un gioco che fanno - o facevano - i bambini di Città Laggiù: lascia a Tonio un Librone del Gioco della Campana, o Settimana, e il compito di impararlo. E va a indagare su un secondo rimedio che ha in mente, per cui servono accurate ricerche storiche.

Tonio, disegnando per terra o - se non si può - su un foglio, mostra il gioco della Campana: il giocatore che per primo completa il percorso può eleggere (a caso, lanciando la pietra di spalle) una casella tutta sua. E gli altri per posarci anche solo un piede dovranno chiedere “permesso”. Quando molte caselle sono “prese”, senza i permessi dei “padroni” sarà ben difficile fare il percorso, e questo è il divertimento del gioco.

Finita la dimostrazione, Tonio riflette. Astuto quel Genio! Tutti son caduti in questo incantesimo di Razzismo, e adesso ho capito cos’è: si dividono in gruppi e dicono ‘qui comandiamo noi, questo è un posto nostro, quelli diversi da noi non possono entrare, non possono avere, non possono fare…’ Allora noi, con la Campana (questa è la casella mia, mi devi chiedere permesso), ne facciamo un gioco!

Chissà se funzionerà? Il Genio dice che ha un altro rimedio… Però anche Tonio ha qualcosa che gli ronza in testa. “Fino a qui comando io / e da qui comandi tu. / Questo qui è il posto mio /e tu qui non passi più!”… Dove ha giù sentito la filastrocca che diceva il Lupo? Un cartone di Melevisione lo aiuterà a ricordare?

9) RVM. CARTONE.
4’

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Lupo, Genio.
3’30”

Sì, l’ha aiutato: ora ricorda tutto! Tempo fa c’era stata una questione di territori e confini tra Lupo e Orco, e quella era la filastrocca di guerra. Poi però avevano risolto tutto, e dicevano una filastrocca di pace… come faceva? Dovrei chiederla a…

Ed ecco il Lupus in fabula: Lupo Lucio entra, ancora atteggiato a teppista ma un po’ meno, scortato da un mellifluo Abù Ben Set. Ti devo rivelare un po’ di cose. Più tardi arriveranno anche gli Gnomi e le rivelerò anche a loro. Da accurate ricerche storiche (ha intervistato alberi millenari), si è scoperto che quei tre gruppi del Fantabosco, gli Antichi, gli Intelligenti, e gli Animali, non hanno senso. Perché tra gli antichi antenati degli Gnomi ci sono ghiri (Ronfo!) e lucertole (Lampo!) e rondini (Linfa!): qundi gli Gnomi appartengono un po’ anche agli animali. Non ha senso perché il Lupo è un animale, ma è anche uno dei più Intelligenti, quindi in che gruppo sta? Non ha senso perché la tris-tris-tris-nonna della Gazza Rubinia abitava al Fantabosco seicento anni fa: quindi dovrebbe stare anche negli Antichi…

A proposito di memorie. Tonio chiede a Lupo Lucio se ricorda per caso quel litigio dei confini con l’Orco. Sì. Anche la filastrocca di guerra? Sì. Recitala. Il Lupo recita. E anche la filastrocca di pace? Sì.

“Niente più righe, niente più muri: / tutto è più tuo se tutto più mio. / Dico lo giuro, dici lo giuri, / dove sei tu posso stare anche io. / Basta barriere, basta confini, / basta dividere ad ogni costo. / Non siamo uguali, ma stiamo vicini: / e ci scambiamo di posto!”

Il Luo ride, guarito, o convinto. Mentre Tonio, ai saluti, fa una riflessione finale sul razzismo, Genio e Lupo, in attesa degli Gnomi e di tutti gli altri, incominciano a giocare alla Settimana.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
